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Immacolata dice i fulgori 
dell'aurora. Preservata immune 
dalla contaminazione originale, 
Maria è riempita di grazia fin dal 
primo istante del suo concepi-
mento. Già nel seno materno, 
l'anima di Maria è pervasa di lu­
ce divina: dopo la morte di lun-
ghi secoli, trascorsi nella colpa 
dei progenitori, si alza questa 
stella mattutina, limpida e pura, 
trasparente e inviolata, mentre il 
cielo trascolora nella promessa 
del giorno imminente. 

Immacolata dice visione di Pa-
radiso. Quella grazia, che ad essa 
è stata concessa in grado perfetto 
e sovra eminente fin dal primo 
istante della sua terrena esisten­
za, e che a noi pure viene data, 

sebbene in misura certamente infe-
riore, è soltanto il pegno della bea-
titudine eterna: pegno per il giorno 
in cui cadranno i veli della fede che 
nascondono la visione di Dio, il 
giorno in cui contempleremo faccia 
a faccia il Signore.  

L'Immacolata preannunzia l'alba 
di quel giorno eterno, e ci guida e 
sostiene nel cammino che ancora 
ce ne separa. 

A questo termine estremo, coro-
namento della vita di grazia, devo-
no tendere i palpiti del nostro cuo-
re e gli sforzi più generosi di cri-
stiana fedeltà.   (GIOVANNI XXIII, Di-

scorso del 7 dicembre 1959). 

Una nuova aurora 



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
 
Dicembre   
Primo Venerdì 06/12 

Intenzioni mese di Dicembre              

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata. Ti 

offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le azioni, 

le gioie e le sofferenze in unione con il cuore del tuo 

Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia  per la salvezza del mondo. Lo Spiri­

to Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinchè io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese.  

 

 

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Perché ogni paese decida di prendere le misure 

necessarie per fare dell’avvenire dei più giovani 

una priorità, soprattutto di quelli che stanno sof­

frendo.    

e dai Vescovi 

Perché l’attesa di Cristo, Sole di giustizia, e 

l’incontro con lui siano vissuti in un clima di 

gioiosa gratuità.        

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi­

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

Offerta quotidiana 
 

Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l'universo e nella più picco-
la delle tue creature, Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto 
esiste, riversa in noi la forza del tuo amore affinché ci prendiamo cura 
della vita e della bellezza. Inondaci di pace, perché viviamo come fra-
telli e sorelle senza nuocere a nessuno. O Dio dei poveri, aiutaci a ri-
scattare gli abbandonati e i dimenticati di questa terra che tanto valgo-
no ai tuoi occhi. Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e 
non lo deprediamo, affinché seminiamo bellezza e non inquinamento 
e distruzione. Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi a spese dei 
poveri e della terra. Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a con-
templare con stupore, a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. Sostienici, per favore, nella no-
stra lotta per la giustizia, l'amore e la pace. 
                                                                                               (Papa Francesco) 
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8 Domenica  
Dicembre     

2^ domenica di Avvento   

Sparirà con me ciò che trattengo ma ciò che dono 
resterà nelle mani di tutti.  

TA 

Ricorrere a Maria con pie-
na confidenza              

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“La donna che tu mi hai posto accanto  mi 
ha dato dell’albero e io ne ho mangia-
to…..”                  (Gen 3,9-15.20)  

Senza dubbio la maternità di 
Eva si fonda su dei presupposti 
davvero tristi: essa è madre per-
ché a causa della sua disobbe-
dienza alla legge di Dio, ha in-
fluito negativamente su tutta la 
stirpe umana. Per questo già 
dall’antichità i Padri della chiesa 
hanno visto nella vergine Im-
macolata colei che ha vissuto 
una forma diversa di maternità 
universale: Maria con il suo si, 
ha riparato al no di Eva, ed è 
diventata la madre di tutti i vi-
venti redenti da Gesù. Dunque, 
due donne ci rendono fratelli e 
figli di Dio: una attraverso il suo 
peccato  e la sua prevaricazione 
nei confronti della volontà di 
Dio. L’altra, con il suo atteggia-
mento di profondo rispetto e 
accoglienza dell’amore fatto car-
ne in lei. Questo ci ricorda che i 
nostri si a Dio e anche, purtrop-
po, i nostri no, hanno un ruolo 
determinante nel piano del Si-
gnore; accogliere la sua volontà 
genera vita attorno a noi e den-
tro di noi, dandoci la stessa fe-
condità che ha vissuto Maria 
Immacolata nella sua vita. Ri-
corriamo a lei con piena confi-
denza, certi che essa ascolterà le 
nostre preghiere.  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno:Sant'Eutichiano, papa; beato 
Giuseppe Maria Zabal Blasco, martire.  

Vangelo: Lc 1,26-38: “Rallegrati piena di grazia: il Signore è 

con te”.  

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città del-
la Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chia-
mava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si doman-
dava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Gia-
cobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissi-
mo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 
e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto me-
se per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me se-
condo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

Immacolata Concezione della Beata vergine Maria  

Quando 159 anni fa Pio IX proclamava il dogma dell'Immacolata 

Concezione di Maria diede ufficialità a un dato ampiamente dif-

fuso nella sensibilità comune dei fedeli: la Madre del Salvatore 

non poteva che essere specchio trasparente della vita di Dio nel 

mondo. Lo si è creduto per secoli, i semplici hanno custodito 

questa verità nel proprio cuore e oggi essa è uno dei capisaldi del 

pensiero mariologico. L'assenza della macchia del peccato in Ma-

ria, d'altra parte, è un dogma che - seppur diverso da quello della 

sua verginità anche dopo la nascita di Gesù - s'illumina vicende-

volmente con quello della sua maternità divina. È un messaggio 

che vale anche per noi: solo lo sforzo di generare Dio nella no-

stra vita ci rende "immacolati". 
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Contemplando Maria, dobbia-

mo domandarci se anche noi 

vogliamo essere aperti al Signo-

re, se vogliamo offrire la nostra 

vita perché sia una dimora per 

Lui; oppure se abbiamo paura 

che la presenza del Signore pos-

sa essere un limite alla nostra 

libertà, e se vogliamo riservarci 

una parte della nostra vita, in 

modo che possa appartenere 

solo a noi. Ma è proprio Dio 

che libera la nostra libertà, la 

libera dalla chiusura in se stessa, 

dalla sete di potere, di possesso, 

di dominio, e la rende capace di 

aprirsi alla dimensione che la 

realizza in senso pieno: quella 

del dono di sé, dell’amore, che 

si fa servizio e condivisione.  

(Benedetto XVI - Omelia 4 ottobre 2012) 

 

 

Allora Maria disse: «Ecco 
la serva del Signore: av-
venga per me secondo la 
tua parola». E l'angelo si 
allontanò da lei. 

Nel cammino che porta 

al Natale, inevitabilmen-

te serve un giorno come 

questo, un giorno in cui 

dire il tuo "sì" a Dio per 

la prima volta o in cui 

rinnovare la tua risposta 

alla sua chiamata. Il Si-

gnore, creatore del mon-

do, attende la risposta 

delle sue creature per 

compiere meraviglie e 

prendersi cura della vita 

del tuo prossimo oltre 

che della tua: senza il tuo 

"sì", potrebbe fare certa-

mente grandi cose, ma 

sceglie di legarsi mani e 

piedi e aspettare che sia 

tu a liberarlo nel mondo, 

portandolo con te, pre-

standogli le tue mani per 

operare il bene e i tuoi 

piedi per andare verso 

chi aspetta di incontrar-

lo, donandoti in cambio 

la libertà che soltanto 

l'amore sa offrire. Come 

Maria, in questo giorno, 

anche tu sei chiamato ad 

aderire alla parola di Dio, 

a prenderne la forma. 

Come un bel vestito che 

esalta i tuoi colori, che 

esalta le linee del tuo 

corpo e che lascia traspa-

rire tutta la tua bellezza, 

così è la vocazione a cui 

sei chiamato a dire "sì" e 

a cui sei invitato a ralle-

grarti perché il Signore è 

con te, come fu per Ma-

ria. 

Contemplo:  

Immacolata Concezione di Maria  

 “Serve un giorno come questo.”   a cura della redazione 

Siamo uniti nella pre-
ghiera con Te, Madre 
di Cristo: con Te, che 
hai partecipato alle sue 
sofferenze. Tu ci con-
duci al Cuore del Tuo 
Figlio agonizzante sul-
la Croce: quando nella 
sua spogliazione si ri-
vela fino in fondo co-
me Amore. O tu, che 
hai partecipato alle sue 
sofferenze, permettici 
di perseverare sempre 
nell'abbraccio di que-
sto mistero. Madre del 
Redentore! Avvicinaci 
al Cuore del Tuo Fi-
glio!  

Preghiamo la 
Parola 



 Santi del giorno: San Juan Diego Cuauhtlatoa-
tzin -  beato Bernardo di Gesù Silvestrelli.  

9 Lunedì 

Dicembre   
2^ settimana di Avvento  

L’amore è la chiave che apre perfino il cuore più 
duro. 

TA 

I Santi del Giorno: San Siro di Pavia  

Vangelo: Lc 5,17-26: Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono 

perdonati i tuoi peccati».  

Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e 
maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della 
Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva o-
perare guarigioni. Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un 
uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo 
davanti a lui. Non trovando da quale parte farlo entrare a causa 
della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con 
il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza. Vedendo la loro 
fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati». Gli scribi e i 
farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice 
bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non Dio soltanto?». 
Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché pensate 
così nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire “Ti sono perdo-
nati i tuoi peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ora, perché 
sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare 
i peccati, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi il tuo lettuc-
cio e torna a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il 
lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorificando Di-
o.Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di ti-
more dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose». 

 

Accogliere le promesse 
di Dio   
Pagina curata da Don Luciano V. M. 

“...coraggio, non temete! Ecco il vostro 
Dio……..”                     (Is 35,1-10) 

Il deserto è, per definizione, un 
luogo brullo e arido dove la so-
pravvivenza è molto difficile. Es-
so è l’immagine migliore di come 
siamo noi molto spesso: aridi, 
senza troppe speranze, con tanti 
rimpianti e delusioni  nei con-
fronti di ciò che la vita ci ha riser-
vato. Eppure Dio può fare ciò 
che in natura è difficile fare. Egli, 
può rendere quel deserto arido e 
desolato un giardino pieno di 
fiori. Questa è la promessa che 
egli fa al suo popolo, ma è la pro-
messa che fa anche a ciascuno di 
noi. Dunque le promesse di pace 
e di restaurazione che Dio fa a 
Israele, oggi le fa anche a noi: 
nonostante le croci e le sofferen-
ze, egli è lì con la sua grazia, ac-
canto a noi, e ci indica la via da 
percorrere affinchè noi possiamo 
essere felici. Le promesse di Dio 
sono sempre più grandi  di quan-
to noi possiamo immaginare; ciò 
che dobbiamo fare è semplice-
mente accoglierle  nella fede e 
ringraziarlo. Questo dilata il no-
stro cuore, che, da deserto arido 
diviene un giardino irrigato, nel 
quale Dio si manifesta con mise-
ricordia.  

 

Parola di Dio  
in briciole 
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Arrivava forse dalla Siria il primo vescovo di Pavia e, 
secondo una tradizione testimoniata da una "Vita" 
risalente all'ottavo secolo, sarebbe stato proprio quel 
giovane che portò a Gesù i pani e i pesci che poi ven-
nero moltiplicati per sfamare la folla sulla riva del lago 
di Tiberiade. San Siro poi sarebbe giunto in Italia, al 
seguito di Pietro e Marco, e sarebbe stato ordinato 
vescovo da Ermagora, primo pastore di Aquileia, per 
essere inviato in seguito ad evangelizzare Pavia. La 
sua attività missionaria andò dal Ticino all'Adige: pre-
dicò a Verona, Brescia, Lodi e anche a Milano. Le sue 
reliquie sono conservate nella Cattedrale di Pavia. Di 
certo la Chiesa pavese ha in san Siro un solido fonda-
mento che le ricorda quotidianamente la necessità di 
offrire ciò che si è ricevuto. 
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Non c’è vera vita nell’uomo, vi-

ta duratura, che valga la pena di 

vivere, se non entra nei senti-

menti, nei pensieri, nella co-

scienza, nella storia, nella carne 

di Gesù; se non si lascia assimi-

lare dai propositi, dai progetti, 

dalle beatitudini, dal modo di 

amare, di vivere e di morire di 

Gesù. 

Il destino dell’uomo si consuma 

e si perde nell’assimilazione  a 

Gesù, alla sua vita, alla sua mor-

te; se l’uomo non si nutre 

dell’Eucaristia e non porta il 

frutto dell’Eucaristia, che è esse-

re come Gesù (con il suo spirito 

di Figlio, con il suo modo di do-

nare la vita, con la sua povertà, 

con il suo distacco, con la sua 

libertà di cuore), non avrà mai 

in sé la vita.  

(C.M. Martini, Briciole dalla tavola della 

Parola, p.89)  

Ieri abbiamo festeggiato 
Maria, l'Immacolata, colei 
che è stata pensata da Dio 
senza peccato, perché fosse 
degna di accogliere il suo 
Figlio Unigenito, "nato da 
Dio, luce da luce, Dio vero 
da Dio vero". Dopo aver 
risentito l'annuncio dell'an-
gelo, abbiamo riascoltato il 
suo "Eccomi". Un sì, pieno 
di fiducia, nonostante non 
avesse tutto chiaro il dise-
gno di Dio, un sì che pos-
siamo far nostro, come te-
stimoniano le parole di suor 
Emerenziana, missionaria: 
"Per me la fede è vivere 
l'impossibile. Ciò che non è 
possibile davanti al mondo, 
per Dio può essere possibi-
le. Io nelle difficoltà certo 
che ho sofferto, e anche 

tanto, e tante volte mi dice-
vo: "ma perché?", poi con-
cludevo: "intelligente che 
sei, il perché lascialo a lui. 
Lui sa il perché, tu guada-
gnati i tesori per il cielo". 
Oggi, nel segno dell'impos-
sibile che diventa possibile, 
siamo invitati a guardare 
alla fede di "alcuni uomini" 
che, pur di presentare a Ge-
sù il loro amico paralizzato, 
lo calano dal tetto. Di certo, 
si aspettavano la guarigione 
di quell'uomo, non una ri-
chiesta esce da loro, ma i 
loro sguardi e i loro cuori 
erano tutti proiettati su Ge-
sù, il quale stravolge i ragio-
namenti  "dei farisei e mae-
stri della Legge venuti da 
ogni villaggio della Galilea e 
della Giudea, e da Gerusa-

lemme" e che, alle sue paro-
le iniziali di perdono rivolte 
all'uomo paralizzato, si met-
tono a discutere: "Chi è co-
stui che dice bestemmie? 
Chi può perdonare i pecca-
ti, se non Dio soltanto?". 
Ma ammettere che Gesù è 
Dio per loro è impossibile. 
E Gesù che fa? Guarisce, 
quasi per operare nei loro 
confronti un dispetto, ma di 
certo molto di più per com-
passione verso quell'uomo. 
E la gente, come Maria, e-
sclama il suo magnificat: 
"Oggi abbiamo visto cose 
prodigiose". Poche parole, 
ma una gioia intensa.  
 
 

Contemplo:  

Il destino della vita 

 Nel segno dell’impossibile che diventa possibile a cura della redazione   

Donami, Padre, an-
che oggi, la gioia 
profonda del cuore 
che possa testimo-
niare vivendo in 
pace con tutti, nella 
capacità di ascolto 
e di accoglienza, di 
perdono per amore 
tuo e del tuo divin 
Figlio Gesù che 
sempre viene nella 
mia vita e nel mon-
do.  

Preghiamo la 
Parola 
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Scheda  del  n°921  di Non di solo Pane Inserto speciale 

Lungo i fiumi 
commento ai Salmi 
 cura di  don Luciano Vitton Mea 

 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti 

cerco, * di te ha sete l'anima mia, a te 

anela la mia carne, * 

come terra deserta, arida, senz'acqua.  

 

Così nel santuario ti ho cercato, * 

per contemplare la tua potenza e la tua 

gloria.  Poiché la tua grazia vale più 

della vita, * le mie labbra diranno la tua 

lode.  

 

Così ti benedirò finché io viva, * 

nel tuo nome alzerò le mie mani.  

Mi sazierò come a lauto convito, * 

e con voci di gioia ti loderà la mia boc-

ca.  

 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, pen-

so a te nelle veglie notturne,  

tu sei stato il mio aiuto; * 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

 

A te si stringe *l'anima mia. 

La forza della tua destra * 

mi sostiene.  

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, 

* 

 
 
 

 

Questo salmo, probabilmente, è la preghiera di 

un levita cacciato da Gerusalemme e lontano dal 

tempio, che ricorda con nostalgia i giorni felici in 

cui contemplava Dio nel santuario e vedeva la sua po-

tenza e la sua gloria. Ora la situazione è cambiata, 

ma il desiderio e la speranza di contemplare di 

nuovo il santuario continuano. Lontano dal tem-

pio la sua anima si sente come terra deserta, arida, 

senz'acqua, ma lo spirito non viene meno, perché 

Dio gli concederà di nuovo gli antichi favori, e 

con maggior abbondanza: nuovamente le mie lab-

bra diranno la tua lode, e mi sazierò come a lauto con-

vito. 

L'anima del salmista, fin dal primo momento del 

giorno — all'aurora ti cerco — è totalmente tesa 

nella speranza verso Gerusalemme. Per questo 

la sua preghiera può essere l'espressione della 

preghiera cristiana, soprattutto in questa prima 

ora della domenica. Pure noi oggi, anche se ci 

ritroviamo come terra deserta, arida, senz'acqua, 

contempliamo la potenza e la gloria di Dio nella car-

ne del Risorto; e questo ricordo alimenta la no-

stra speranza. La nostra anima ha sete di Dio, di 

felicità, di vita, ma, come il salmista, siamo certi 

che nel regno di Dio ci sazieremo come a lauto con-

vito; e se per un momento dobbiamo vivere an-

cora nella difficoltà, la notte, all'ombra delle sue 

ali, speriamo tranquilli. 

Introduzione  
di don Luciano Vitton Mea 

Salmo 62 
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10 Martedì 

 Dicembre    
2^ settimana di Avvento   

Le risorse divine sono adeguate a risolvere  
qualsiasi problema tu possa avere.  

TA 

Il Santo del giorno: Beata vergine Maria di Loreto 

Vangelo Mt 18,12-14: “…. se riesce a trovarla, si rallegre-

rà per quella più che per le novantanove che non si erano 

smarrite.” 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Che co-

sa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di lo-

ro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti 

e a drà a cercare quella che si è smarrita? In verità io 

vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella 

più che per le novantanove che non si erano smarri-

te. Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, 

che neanche uno di questi piccoli si perda». 

 

La forza misericordiosa 

di Dio    
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Consolate, consolate il mio popolo….... ”                          

                                   (Is 140,1-11)  

Più volte nella nostra vita ab-
biamo fatto l’esperienza del 
limite delle nostre forze. Ci 
rendiamo conto che, a un cer-
to punto, non siamo in grado 
di sostenere certe situazioni o 
certe croci per tanto tempo. E’ 
l’esperienza della nostra pover-
tà della condizione umana. Ma 
Dio può darci la forza di fare 
ciò che umanamene non è 
possibile. Per questo il messag-
gio del profeta invita alla con-
solazione  e a riprendere la 
speranza nel Signore: egli dona 
la sua parola che, al di là di o-
gni vicenda umana, è sempre 
forte e stabile per noi. Questo 
dunque è il messaggio che il 
profeta vuole darci oggi: se ci 
sembra di non riuscire a fare la 
volontà di Dio perché ritenia-
mo  che sia troppo difficile per 
noi, proviamo a chiedere la sua 
forza  e la sua gioia. Egli si ma-
nifesterà nella nostra vita  e ci 
darà la capacità di vedere le 
cose  dal suo punto di vista; 
ciò che ci sembra impossibile 
diverrà realizzabile grazie alla 
sua forza misericordiosa  che 
agisce in noi.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Dio trova casa ovunque ci sia un “sì” pronunciato 
con il cuore puro: è questo il significato del 
“mistero” custodito nel Santuario di Loreto. La tra-
dizione narra che la Santa Casa, la piccola stanza 
dove Maria ricevette l’annuncio della nascita di Ge-
sù dall’arcangelo Gabriele, venne trasferita a Loreto 
dagli angeli. Ma quale che sia il tortuoso percorso 
che ha portato quelle pietre dalla Terra Santa alle 
Marche, il messaggio custodito nel santuario è chia-
ro: Dio incontra l’umanità nella sua quotidianità, 
nei luoghi in cui si consuma l’umile e semplice vi-
vere di ogni giorno. Ed è una verità di portata rivo-
luzionaria ancora oggi, perché ci parla di un amore 
divino che si fa compagno di viaggio dell’umanità 
senza giudicare e condannare: gli basta un “sì” per 
trasformare le nostre vite in cammini di grazia. 

Santi del giorno:  sant’Eulalia, vergine e mar-
tire- Gregorio III, papa.  
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Gesù muore per tutti. La sua 

morte di croce sembra essere  

agli occhi degli uomini una 

sconfitta; in realtà essa rivela la 

forza attraente dell’amore. Il 

cuore di Cristo svela, soprattut-

to, che la sua gloria è per tutti: 

nessuno escluso. L’ora di Gesù 

ha una dimensione cosmica. Ec-

co la moltiplicazione del seme, 

l’abbondanza del frutto portato 

da uno solo. Nel cuore di Dio 

c’è spazio per tutti: per questo 

possiamo sperare; c’è spazio per 

tutti: c’è spazio anche per me! 

Questa è la sorprendente rispo-

sta che viene data alle attese 

dell’umanità. Questa è la rispo-

sta al nostro desiderio di cono-

scere il cuore di Cristo!  

Apriamo anche noi il nostro 

cuore  al Cristo, lasciamoci ospi-

tare dal suo cuore generoso per-

ché sia lui il vero centro della 

nostra via. 

         (D. Tettamanzi, Come pietre, p.g.22)  

 

L’icona di Gesù buon pa-
store è tra le più amate e 

conosciute. Io me lo sono 
sempre immaginato con il 

bastone in una mano e la 
lucerna accesa nell’altra. 

Non  è forse Lui  che ri-
schiara le notti dell’umanità, 

il buio della mia e della tua 
vita? Lui luce e noi tenebra, 

Lui il ricercatore, noi gli 
smarriti. Ma in quel bastone 

che lo sorregge ho sempre 

visto il legno della croce, 
l’unica strada per ricercare 

gli ultimi degli ultimi cioè il 
buon ladrone.  

Nel Vangelo di Luca le ulti-
me parole del Signore non 

sono rivolte alla madre ingi-
nocchiata ai piedi della cro-

ce ma a uno dei ladroni ap-
pesi allo stesso patibolo. Se 

la ricerca dell’uomo arriva a 
questo punto possiamo spe-

rare che la nostra oscura via 
possa incontrare, nel mo-

mento che solo Lui cono-
sce , la radiosa luce del suo 

volto. Una luce velata dagli 
sputi, dagli schiaffi e rigata 

di sangue; ma proprio per 
questo ancora più radiosa e 

confortante. Afferma don 

Primo Mazzolari: “Ti ho 
trovato davvero perché tu 

mi sei venuto incontro sulle 
mie strade di peccato: uo-

mo tra uomini, corpo bene-
detto che io stesso aiutai a 

spogliare e flagellare: volto 
santo, che le mie labbra, 

come quelle di Giuda, ba-
ciarono: cuore che trafis-

si...Nessuna sete  mai creò 
delle sorgenti, né fece scatu-

rire acqua dalle sabbie...La 
tua sete, invece, mi ha dis-

setato, perché se tu non ve-
nivi sulle mie tracce, se tu 

non ti lasciavi crocifiggere 
da me,ti avrei forse cercato, 

ma non ti avrei mai trovato. 

                            don Luciano  

 

Contemplo:  

Nel cuore di Dio c’è spazio anche per me 

 La sua sete  Meditazione di don Luciano   

Padre celeste, che mi 

doni la grazia di cre-

dere nel Tuo Figlio 

divino Gesù, e mi 

stai donando l’aiuto 

per prepararmi  spiri-

tualmente alla Sua 

venuta, fa che la 

Chiesa con tutti i 

suoi figli, compreso 

me,  non si stanche 

mai di annunciare al 

mondo l’amore che 

salva.  

Preghiamo la 
Parola 
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Scheda  del  n°921  di Non di solo Pane Inserto speciale 

Lungo i fiumi 
commento ai Salmi 
 cura di  don Luciano Vitton Mea 

I cieli narrano la gloria di Dio, * 

e l'opera delle sue mani annunzia il fir-

mamento.  Il giorno al giorno ne affida 

il messaggio e la notte alla notte ne tra-

smette notizia.  

 

Non è linguaggio e non sono parole * 

di cui non si oda il suono.  Per tutta la 

terra si diffonde la loro voce * 

e ai confini del mondo la loro parola.  

 

Là pose una tenda per il sole † 

che esce come sposo dalla stanza nu-

ziale,  esulta come prode che percorre 

la via.  

 

Egli sorge da un estremo del cielo † 

e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: 

nulla si sottrae al suo calore. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
 

La mattina con la sua luce e il giorno 

che rinasce con il suo fulgore rievocano 

gli inizi della creazione, quando, me­

diante le creature, per tutta la terra si 

diffuse l'annunzio del Creatore. 

E il sole, che esce come sposo dalla stan-

za nunziale, ci ricorda pure il Sole di 

giustizia, Cristo il Signore, che nella pri­

ma ora del mattino uscì dalle tenebre 

del sepolcro per percorrere la sua via di 

salvezza universale. 

Rendiamo grazie a Dio e proclamiamo la 

sua gloria per il dono della creazione e 

per il sole che illumina il nostro giorno; 

ma ancor di più perché Cristo, luce vera 

che illumina ogni uomo, risplende su di 

noi e sorge da un estremo del cielo e rag-

giunge l'altro estremo senza che nulla si 

sottragga al suo calore. 

 
Preghiera  

Contemplando il cielo e il firmamento che le tue 

mani hanno creato, ci sentiamo piccole creature 

nella grandezza della tua creazione; il giorno che 

inizia proclama la tua gloria, e nel sole che esce 

dalla stanza nuziale vediamo la tua immagine, o 

Signore, come quella del prode che percorre la sua 

via. A te, Signore, la gloria nei secoli dei secoli. 

R. Amen 

Meditazione  
di don Luciano Vitton Mea Salmo 18A 
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11 Mercoledì 

Dicembre   
2^ settimana di Avvento   

Una parola gentiale e sincera, detta con amore, 
solleva lo spirito e rinfresca l’animo.  

TA 

Il Santo del Giorno: san Damaso papa  

Vedere la gloria di Dio                         
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“...Levate in alto i vostri occhi e gurdate: 
chi ha creato tali cose? ...”    (Is 40,25-
31) 

Dio è per definizione colui che 
fa cose impossibili agli uomini. 
Egli è in grado di ridare forza e 
coraggio a coloro che sono 
deboli e sfiduciati, perché essi 
possano riprendere il loro 
cammino. Anche noi abbiamo 
certamente sperimentato nella 
nostra vita che, proprio quan-
do ci sembra che la forza e la 
speranza fossero finite, egli era 
lì con il suo amore premuroso 
per sollevarci e per farci ri-
prendere il cammino. Dunque 
abbiamo davvero il dovere di 
ringraziare e benedire Colui 
che per noi ha creato i cieli e la 
terra, e ci dà ali di aquila per 
volare. Non dobbiamo mai 
vere paura di fronte alle diffi-
coltà  o alle croci che la vita ci 
riserva: quando ci sembra che 
le nostre forze siano finite, 
proprio allora il Signore ci sol-
leva con la sua mano e ci porta 
lì dove da soli non riuscirem-
mo ad arrivare. Per questo 
l’invito della prima lettura è 
particolarmente utile per cia-
scuno di noi: alzare gli occhi e 
guardare. Quando riusciamo a 
sollevare gli occhi dalle nostre 
preoccupazioni, siamo in gra-
do di vedere la gloria di Dio 
che si manifesta proprio per 
noi.  

Parola di Dio  
in briciole 

Anche in un mondo “libero” la Chiesa è sempre stata 
“segno di contraddizione”, testimone dell’autentica 
libertà. Ne era ben consapevole il Papa Damaso I, che 
fu successore di Pietro dal 366 al 384. Romano ma di 
origine spagnola, nato forse nel 305, Damaso divenne 
Papa in un’epoca in cui la minaccia non era più la per-
secuzione ma il rischio di vedere la fede “manipolata” 
dal potere costituito e la diffusione delle eresie. Si co-
struivano le prime grandi basiliche, ma Damaso volle 
che non si dimenticassero le catacombe, memoria di 
una Chiesa perseguita perché profetica. E così 
s’impegno perché gli antichi luoghi della clandestinità 
e scrigni per le reliquie dei martiri venissero conserva-
ti e curati. Era un letterato ma seppe affermare 
l’indipendenza della Sede di Pietro dall’influenza 
dell’imperatore e commissionò a san Girolamo la 
nuova traduzione della Bibbia.  

Santi del giorno: San Sabino di Piacenza, vesco-
vo beato Girolamo Ranuzzi, religioso.   

Vangelo Mt 11,28-30: 

“Venite a me, voi tutti 

che siete stanchi e op-

pressi, e io vi darò risto-

ro.  

In quel tempo, Gesù 

disse: «Venite a me, 

voi tutti che siete 

stanchi e oppressi, e 

io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e trove-

rete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce 

e il mio peso leggero». 

 



Il cristiano che vuol essere coe-

rente,  forma la propria coscien-

za  nella luce dell’insegnamento 

della Chiesa  che lo aiuta a deci-

frare, nel groviglio di sentimen-

ti, di istinti e di condizionamen-

ti, le linee di un’autentica cresci-

ta umana.  

In questa posizione non man-

cheranno momenti di conflitto, 

situazioni difficili, dove benesse-

re personale e sviluppo sociale, 

soddisfazione propria e armonia 

globale, visione immediata e 

prospettiva eterna,  sembrano 

condurre a decisioni contrarie 

all’insegnamento della Chiesa.  

E’ la sfida mossa dalla fede, la 

competizione di sempre, è 

l’antica e perenne illusione 

dell’uomo di potersi arrangiare 

da solo, nonché la sua pretesa di 

essere l’assoluto giudice di se 

stesso.  

(G. Basadonna, Alle sorgenti della mora-

le, p.115)  

Avvento: tempo d’attesa. 
Queste settimane che ci 
separano dal Santo Natale 
sintetizzano la stessa espe-
rienza umana, sono uno 
piccolo specchio che riflet-
te lo scorrere dei giorni, 
della mia e della vostra vi-
ta. Infatti cosa sarebbe 
“l’oggi”, il presente senza 
l’attesa? L’attesa ci permet-
te di allungare il passo ol-
tre il quotidiano, di aprire 
ciò che è finito al senso e 
al significato di un domani 
che non ci appartiene per-
ché avvolto nel mistero 
della pura gratuità. Tutto è 
dono e siamo nella conti-
nua attesa che ciò che per-
cepiamo nella finitezza del 
tempo doventi immortale. 

San Paolo ci ricorda che 
solo lo Carità, cioè l’amore 
di Dio, “non avrà mai fi-
ne”. Ecco perché don To-
nino Bello sottolineava che 
“attendere non è altro che 
l’infinito del verbo Ama-
re”. Il cristiano non atten-
de una persona qualsiasi, 
un’esperienza destinata a 
sciogliersi come la neve ai 
primi raggi del sole: noi 
attendiamo Dio, la pienez-
za dell’amore. Il giorno di 
Natale ci inginocchieremo 
davanti ad un piccolo bim-
bo, alla povertà di una 
greppia. Nell’ultimo giorno 
scopriremo che nella de-
bolezza di quel piccolo, 
nella sua povertà, come in 
ogni povertà, era presente 

la grandezza di Dio, la po-
tenza che ci regala 
l’eternità. San Cirillo di 
Gerusalemme ci ricorda 
che: “Due sono anche le 
sue discese nella storia. 
Una prima volta è venuto 
in modo oscuro e silenzio-
so, come la pioggia sul vel-
lo. Una seconda volta ver-
rà nel futuro in splendore 
e chiarezza davanti agli oc-
chi di tutti”. Siamo in atte-
sa. Serviamo la pioggia na-
scosta nel vello, cioè Gesù 
nascosto nei poveri , affin-
ché nell’ultimo incontro 
Dio ci rivesta di una luce 
senza tramonto. 
                        don Luciano 

Contemplo:  

Autentica crescita umana 

 Fermarsi un attimo   Meditazione di don Luciano   

Signore, Tu sei vici-
no a chi ti cerca con 
sincerità, sei Tu il 
Signore in ogni tem-
po della mia vita, 
sulla mia bocca 
sempre la tua lode. 
Donami la gioia che 
Tu dai ai poveri che 
sperano in Te.  

                     Amen  

Preghiamo la 
Parola 
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12 Giovedì 

Dicembre   
2^ settimana di Avvento   

      Beata Vergine Maria di Guadalupe   

Vangelo Mt 11,11-15: “ Dai giorni di Giovanni il Bat-

tista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i 

violenti se ne impadroniscono.” 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «In verità io vi dico: 

fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di 

Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli 

è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino 

ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se 

ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti 

hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete compren-

dere, è lui quell'Elìa che deve venire. Chi ha orecchi, a-

scolti!». 

La storia d’amore di Dio 

con l’umanità                          

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 
tengo per la destra e ti dico: Non temere, 
io ti vengo in aiuto.”          (Is 41,13-20) 

Immagini sorprendenti, che 
descrivono Dio come Signore 
assoluto del creato e capace di 
modificare le leggi della natura. 
Isaia chiede ai suoi contempo-
ranei, provati da gravi difficol-
tà, di non avere paura e di fi-
darsi  di un Dio così potente di 
poter trasformare tutto ciò che 
esiste. La nostra vita è piccola 
cosa di fronte a tanta grandez-
za. Eppure anch’essa è salda-
mente nelle mani di Dio. Il 
tempo di Avvento è un tempo 
liturgico particolarmente  favo-
revole alla riflessione sulla sto-
ria. Perché è il tempo che cele-
bra il compimento delle attese, 
la fedeltà di Dio alle sue pro-
messe. Diventa così anche il 
tempo in cui possiamo leggere 
la nostra storia personale  
all’interno di questo grande 
scenario che è la storia 
d’amore di Dio con l’umanità: 
Dio si è fatto carne anche per 
me.  

Parola di Dio  
in briciole La devozione per la Beata Vergine Maria di Guada-

lupe è un segno profetico che ci ricorda la capacità 
del Vangelo di parlare a tutte le culture e di essere 
"mantello" per i poveri di tutto il mondo. Nei giorni 
tra il 9 e il 12 dicembre 1531 la Madre di Dio appar-
ve a un indio messicano: Juan Diego Cuauhtlatoa-
tzin, che è santo dal 2002. La Madonna chiese all'uo-
mo di convincere il vescovo a costruire una basilica 
dedicata a lei nel luogo delle apparizioni. Un compi-
to non fu facile che richiese un segno miracoloso: 
l'immagine della Vergine apparve sul mantello del 
contadino. Da quel momento sul colle Tepeyac vici-
no a Città del Messico il santuario mariano di Gua-
dalupe è diventato un vero "faro" a difesa dei poveri 
e degli emarginati di quella terra "nuova". Oggi sono 
circa 20 milioni i pellegrini che ogni anno fanno tap-
pa qui.  

 Santi del giorno: san Spiridione, vescovo- 
saan Valerico, abate.  

Dal silenzio nasce la preghiera, dalla preghiera 
nasce la fede, dalla fede nasce l’amore, dall’amore 

il servizio.  

TA 
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Se sempre il gesto religioso è per-

sonale, sempre però deve rappor-

tarsi al Dio vero, al mistero di 

Dio come lui stesso ha voluto 

esp r imer lo , e ri spond ere 

all’iniziativa che Dio ha preso 

verso l’uomo. 

L’essere cristiano si misura sul 

reale impegno a seguire Gesù, a 

stare con lui, a accogliere i suoi 

inviti e a rispondere ai suoi ap-

puntamenti. 

Altrimenti non si è cristiani, pur 

seguendo linee oneste di condot-

ta.  

Così il rapporto con gli altri do-

vrà rispondere a quei principi 

fondamentali posti da Gesù: u-

guaglianza, rispetto, servizio, ac-

coglienza anche del “malvagio”, 

onestà e giustizia, virtù queste 

rese possibili dall’amore di Dio 

che abita nell’uomo.  

Sarà questa la sfida cristiana alla 

logica del mondo. 

(G. Basadonna, lle sorgenti della morale, pp. 

117-118)  

Gesù commenta l'aposto-

lato di Giovanni Battista, 

destinato ad essere ucciso 

dai capricci di una concu-

bina e dalla pigrizia di un 

re “fantoccio” e dice: il 

Regno soffre violenza e i 

violenti se ne impadroni-

scono. La storia ce lo inse-

gna: coloro che vivono 

con verità alla ricerca di 

Dio, nella mitezza e nella 

pace, subiscono violenza e 

persecuzione. Anche noi, 

nel nostro mondo civiliz-

zato, corriamo il rischio di 

essere soggetti a prese in 

giro e a giudizi impietosi 

per il fatto di essere perso-

na in ricerca. Ma, aggiunge 

Gesù, occorre violenza per 

impadronirsi del Regno, 

occorre tenere duro, fati-

care con la parte oscura di 

sé, avere il coraggio della 

conversione. Credere com-

porta una fatica, una con-

centrazione, una scelta da 

operare continuamente. 

Isaia, parlando al popolo 

ormai prigioniero e depor-

tato, ha una visione di un 

ritorno glorioso, di una 

recuperata autorevolezza e 

potenza del popolo, di una 

situazione idilliaca. E dice 

queste cose ad un popolo 

sconfitto, senza re e senza 

libertà. I profeti ci aiutano 

a vedere ciò che ancora 

non c'è, a dare un'interpre-

tazione agli eventi e alla 

storia che sfugge alla ragio-

ne. Come diceva san Pao-

lo: noi fissiamo lo sguardo 

sulle cose invisibili, perché 

restano. In questa giornata 

guardiamo oltre, guardia-

mo l'altrove per dare una 

lettura diversa agli eventi.  

Contemplo:  

La sfida alla logica del mondo 

 Ricerca del regno     Meditazione di don Luciano Vitton Mea 

Ti prego Padre, per-
ché la salvezza che 
ci hai donato in Ge-
sù, sia accolta e vis-
suta da me, da tutti i 
miei parenti e da 
tutti i battezzati,  
perché l’esultanza 
del Natale  diventi 
esperienza di vita  
capace di donare 
pace e gioia anche a 
coloro che lo cerca-
no inconsciamente.  

Preghiamo la 
Parola 
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Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 

su di noi faccia splendere il suo volto;  

perché si conosca sulla terra la tua via, * 

fra tutte le genti la tua salvezza.  

 

Ti lodino i popoli, Dio, * 

ti lodino i popoli tutti.  

 

Esultino le genti e si rallegrino, † 

perché giudichi i popoli con giustizia, * 

governi le nazioni sulla terra.  

 

Ti lodino i popoli, Dio, * 

ti lodino i popoli tutti.  

 

La terra ha dato il suo frutto. * 

Ci benedica Dio, il nostro Dio,  

ci benedica Dio * 

e lo temano tutti i confini della terra. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen.  

 

Da recitare come preghiera della sera 

Salmo 66 

Scheda  del  n°921  di Non di solo Pane Inserto speciale 

Lungo i fiumi 
commento ai Salmi 
 cura di  don Luciano Vitton Mea 

È il ringraziamento per il raccolto che è stato 
molto abbondante; allo stesso tempo, una pre-
ghiera di supplica che chiede a Dio di continu-
are a dimostrare la sua bontà mediante nuovi 
benefici: La terra ha dato il suo frutto, ci benedica 
Dio, il nostro Dio. Questo salmo, inoltre, e ciò 
non è frequente, ha una risonanza universale. 
Il salmista, sia quando si riferisce alla lode divi-
na, sia quando parla di nuovi benefici, non 
pensa solo al suo popolo, ma anche alle altre 
nazioni: Ti lodino i popoli, Dio; fra tutte le genti si 
conosca la tua salvezza. 

Il concludersi di una giornata è il momento 
opportuno per ringraziare Dio per i benefici 
ricevuti in questo giorno, per ricordare come 
Dio ci ha benedetti oggi e durante tutta la vita, 
per invitare gli uomini e la creazione intera alla 
lode. E anche per chiedere a Dio, in questo 
momento in cui le tenebre incominciano a co-
prire la terra, di far ri­splendere il suo volto su di 
noi e su tutti gli uomini, perché tutte le genti cono-
scano la sua salvezza. 

 

Preghiera: Signore, guarda con misericordia la tua 
Chiesa; i suoi nemici pensano solo ad abbatterla, 
ma il tuo popolo confida in te; quelli che ci perse-
guitano non sono che un soffio; tu, invece, sei la 
nostra roccia  di difesa; solo in te sfoghiamo il no-
stro cuore  e in te l’anima nostra riposa tranquilla, 
poiché il potere appartiene a te, o Dio, e tu ripa-
gherai ciascuno secondo le sue opere. Per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen  



13 Venerdì 
Dicembre    

2^ settimana  di Avvento   

Oggi la gente ha fame d’amore, ha fame di 
comprendere l’amore più gande  che è l’unica risposta 

alla solitudine  e all’estrema miseria.  

TA 

 Il Santo del Giorno: santa Lucia  

Guardare il mondo con gli occhi di Dio per cogliere la luce del-

la verità: è l'invito contenuto nella devozione a santa Lucia, 
vergine e martire tra le più care ai fedeli di tutti i tempi. Cele-
brare la sua memoria nei giorni in cui il buio della notte sembra 

prevalere sulla luce del giorno ci aiuta a guardare al futuro con 
speranza, ad affidarci all'amore di Dio. Lo stesso amore al qua-

le si offrì Lucia, nata a Siracusa e destinata al matrimonio ma in 
realtà già segretamente consacrata a Dio segretamente in gio-
ventù. Al ritorno da un pellegrinaggio con la madre Eutichia da 

Catania sulla tomba di sant'Agata dichiarò il suo intento. Fu il 
promesso sposo a denunciarla per la sua fede al prefetto Pasca-

sio (forse nell'anno 304). Rifiutandosi di sacrificare agli dei pa-
gani fu sottoposta a crudeli torture dalle quali uscì indenne ma 
fu uccisa con un colpo di spada. 

Vangelo Mt 11,16-19: “ Ma la 
sapienza è stata riconosciuta giu-
sta per le opere che essa com-
pie”.  

In quel tempo, Gesù disse alle 
folle: «A chi posso paragonare 
questa generazione? È simile a 
bambini che stanno seduti in 
piazza e, rivolti ai compagni, 
gridano: “Vi abbiamo suonato il 
flauto e non avete ballato, ab-
biamo cantato un lamento e non 

vi siete battuti il petto!”. È venuto Giovanni, che non man-
gia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. È venuto il Fi-
glio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un 
mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccato-
ri”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere 
che essa compie». 

Una possibilità di vita 

piena                  

Pagina curata da don Luciano  

“Io sono il Signore, tuo Dio, che ti insegno 
per il tuo bene, che ti guido per la strada su 
cui devi andare. “            ( Is 48,17-19)  

L’espressione “Io sono il Si-
gnore, tuo Dio”, con la quale 
si apre questa pagina di Isaia, 

è la stessa che incontriamo 
nel libro dell’Esodo come 

premessa al decalogo. Tutte 
le regole di comportamento 
che Dio ci dà partono da 

questo punto: lui è il solo a 
sapere qual è il nostro vero 

bene, perché è il Signore, il 
Dio che per amore ci ha crea-

to. Lui solo può insegnarci la 
strada da percorrere, perché a 
lui sta veramente a cuore il 

nostro vero bene, molto più 
che a noi stessi. Questo è il 

punto centrale, che ci per-
mette di vedere nei comanda-
menti  e nelle varie regole di 

comportamento che la parola 
di Dio ci dà, non un limite 

alla nostra libertà, ma una 
possibilità di vita piena.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del Giorno: San Giudoco di Piccardia, 
sacerdote - beato Antonio Grassi, sacerdote.  
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Il tempo corre ma, se anche è 

pieno di pericoli e di inganno, la 

fede ci aiuta e ci conforta.  

L’occhio di Dio e il suo pregiu-

dizio si posano sul peccato, 

sull’errore, sulle turpitudini, sul-

le violenze,  sul fiume di sangue 

e di fango della malvagità uma-

na. Ma il fuoco dell’Apocalisse 

che incombe sulla storia umana 

è trattenuto  dall’intervallo divi-

no della pazienza infinita.  

E lo sguardo di Dio, al quale  

non può nulla sfuggire nella tor-

bida storia dell’uomo, incontra 

in ciascuno di noi presente  il 

Figlio suo, vede nel nostro cuo-

re il cuore di Cristo  che è il 

cuore di tutti gli uomini, scorge 

nel fango della nostra malizia gli 

intatti candori della sua inno-

cenza.  

                   (L. Villa, I tempi di Dio, p.14)  

Dio è presente nella soli-

tudine. Sempre. Era pre-

sente nella solitudine del 

Roveto ardente o nella 

b r e z z a  m a t t u t i n a 

sull’Oreb; in quella di U-

ria l’hittita che dorme sul 

suo giaciglio, accanto agli 

uomini della guardia, o in 

quella della vedova di Za-

repta di Sidòne. In decine 

di nomi e volti semisco-

nosciuti della  Bibbia Dio 

è presente, diventa soste-

gno muto e silenzioso. 

Dio è presente nelle soli-

tudini che attraversano le 

vene della storia in un 

lento rosario che tocca e 

stringe milioni di esisten-

ze  che nessuno scorge o 

conosce. Dio è accanto 

alla donna tradita e ab-

bandonata; attraversa le 

lande solitarie delle corsie 

d’ospedale quando si 

spengono le luci e le lacri-

me diventano più amare. 

Raggiunge la solitudine 

estrema di chi si scalda 

accanto ad un copertone 

che brucia in attesa 

dell’ultimo cliente o 

dell’alcolizzato che con 

occhi spenti guarda una 

bottiglia ormai vuota.  

Ma Dio è  presente anche 

nelle solitudini bagnate di 

grazia degli eremiti, attra-

versa i chiostri claustrali 

dove centinaia di uomini 

e donne cercano Dio e se 

stessi. Quest’ ultime redi-

mono le prime e le prime 

donano alle seconde la 

rugiada della pietà. Per 

questo Dio è presente 

nella solitudine, in ogni 

solitudine; sempre e co-

munque. 

                    don Luciano  

 

Contemplo:  

Dio ci guarda nel Figlio 

 Dio è presente nella solitudine  Meditazione di don Luciano   

Spirito Santo dona-
mi il tuo fuoco 
d’amore perché 
bruci le mie tiepi-
dezze  e le mie pau-
re e mi renda capa-
ce  di vivere ogni 
rapporto umano  
con mitezza, giusti-
zia,  verità, pace e 
gioia.  

Preghiamo la 
Parola 
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Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

loda, Sion, il tuo Dio. Perché ha rinforza-

to le sbarre delle tue porte, * 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  

 

Egli ha messo pace nei tuoi confini * 

e ti sazia con fior di frumento.  

Manda sulla terra la sua parola, * 

il suo messaggio corre veloce.  

 

Fa scendere la neve come lana, * 

come polvere sparge la brina.  

Getta come briciole la grandine, * 

di fronte al suo gelo chi resiste?  

 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie,  

fa soffiare il vento e scorrono le acque.  

Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 

le sue leggi e i suoi decreti a Israele.  

 

Così non ha fatto  

con nessun altro popolo, * 

non ha manifestato ad altri  

i suoi precetti.  

Salmo 147  

Scheda  del  n°921  di Non di solo Pane Inserto speciale 

Lungo i fiumi 
commento ai Salmi 
 cura di  don Luciano Vitton Mea 

Cantiamo a Dio che domina sia sugli ele-

menti naturali sia sul corso della storia. Co-

me Signore della natura fa scendere la neve, 

sparge la brina e getta il suo gelo sulla terra, 

come se fossero briciole di pane che cade 

dalla sua mensa. Come Signore della storia 

ha vinto con lo stesso potere l'esilio di Babi-

lonia e ha rinforzato le sbarre delle porte di 

Gerusalemme, benedicendo i suoi figli che 

erano deportati, riportandoli dentro le sue 

mura. 

Questa potenza di Dio infonde in noi fidu-
cia e gioia: Loda, o Sion, il tuo Dio; con la sua 

parola ti alimenta e con il pane dell'Eucari-
stia ti annunzia che ti farà risorgere; glorifica 
il Signore, Gerusalemme, perché manda sulla 
terra la sua parola e ti sazia con fiore di frumen-
to. 

 

Preghiera  

O Dio onnipotente, padrone della natura e signore 

della storia, tu che hai il potere di mettere pace 

nelle nostre frontiere e il potere di mandare la ne-

ve, il gelo, il freddo e la brina, concedi ai tuoi figli 

la pace e saziali con fiore di frumento, affinché si 

sentano sicuri e fiduciosi, e vivano con più entu-

siasmo, consacrati alla tua lode. 

Per Gesù Cristo, nostro Signore. 



Il Santo del giorno: san Giovanni della Croce  

La forza che nasce dallo spirito porta con sé il cambia-
mento, la riforma, le energie per il cammino, ecco per-
ché un santo "spirituale" come san Giovanni della 
Croce rimane oggi una voce profetica, un maestro 
non solo per la Chiesa ma per l'intera società. Nato 
nel 1540 o nel 1542 nei pressi di Avila in Spagna, di-
venne sacerdote nel 1567 dopo gli studi a Salamanca. 
Nello stesso anno incontrò santa Teresa d'Avila, con 
la quale collaborò alla riforma del Carmelo, dando vita 
ai Carmelitani Scalzi: nel 1568 era nel primo nucleo di 
questo monaci riformati e cambiò il suo nome da 
Giovanni di San Mattia in quello di Giovanni della 
Croce. Per errore passò otto mesi in carcere, dove 
scrisse molte delle sue poesie. Fu superiore, confesso-
re, direttore spirituale e maestro di mistica: per lui 
l'uomo è in perenne ricerca. Morì nel 1591 e oggi è 
dottore della Chiesa. 
 

14 Sabato 

Dicembre    
2^ settimana di Avvento   

Se vuoi salire fino al cielo, devi scendere fino a 
chi soffre e dare la mano.  

TA 

Vangelo Mt 17,10-13: “Così 
anche il Figlio dell'uomo do-
vrà soffrire per opera loro». 
Allora i discepoli compresero 
che egli parlava loro di Gio-
vanni il Battista. 

Mentre scendevano dal 

monte, i discepoli domanda-

rono a Gesù: «Perché dun-

que gli scribi dicono che pri-

ma deve venire Elìa?». 

Ed egli rispose: «Sì, verrà 

Elìa e ristabilirà ogni cosa. 

Ma io vi dico: Elìa è già ve-

nuto e non l'hanno ricono-

sciuto; anzi, hanno fatto di 

lui quello che hanno voluto. 

Così anche il Figlio dell'uo-

mo dovrà soffrire per opera 

loro». Allora i discepoli 

compresero che egli parlava 

loro di Giovanni il Battista. 

 

Parola di Dio  
in briciole 

I santi del giorno:San Pompeo di Pavia, ve-
scovo; sant'Agnello di Napoli, abate.  

Medita:  

Spesso vorremmo costringere Dio a dare chissà quali manifesta-
zioni  della sua potenza per convincerci del suo amore nei nostri 
confronti. Gli Israeliti attendevano che Elia tornasse sullo stesso 
carro di fuoco con il quale era stato assunto in cielo: essi non a-
vevano capito che non dovevano aspettare un evento miracolo-
so, quanto un avvenimento che li avrebbe chiamati a conversio-
ne. Certi discorsi, si sa, non piacciono a nessuno, per cui Giovan-
ni il Battista, viene zittito subito con una morte violenta. Si ripete 
così il destino di tanti, che pur parlando a nome di Dio, vengono 
ridotti al silenzio, perché non dicono parole piacevoli o non fan-
no miracoli strepitosi. Un buon esercizio per ogni cristiano è 
quello di imparare ad ascoltare la voce della propria coscienza: 
spesso essa ci dà indicazioni scomode che vanno contro la nostra 
natura. Però essa è la voce di Dio che parla in noi e che ci chia-
ma a camminare seriamente e concretamente verso un’autentica 
conversione del cuore.  
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Scheda  del  n°921  
di Non di solo Pa-
ne 

Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


